
Allegato N.1

                                                                                                                   

DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992, n. 503

  Norme per il riordinamento del sistema previdenziale dei lavoratori

privati e pubblici, a norma dell'articolo 3 della  legge  23  ottobre

1992, n. 421.

 

 Vigente al: 25-1-2013 

 

TITOLO I
REGIME DELL'ASSICURAZIONE
GENERALE OBBLIGATORIA

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

  Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

  Visto l'articolo 3 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

  Vista la preliminare  deliberazione  del  Consiglio  dei  Ministri,

adottata nella riunione del 17 novembre 1992;

  Acquisito il parere delle commissioni permanenti della  Camera  dei

deputati e del Senato della Repubblica;

  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella

riunione del 23 dicembre 1992;

  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  e  del

Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di  concerto  con  il

Ministro del tesoro;

                              E M A N A

                  il seguente decreto legislativo:

 



                               omissis

                   

                                Art. 2.

Requisiti  assicurativi  e  contributivi  per  il  pensionamento   di

                              vecchiaia

 

  1.  Nel  regime  dell'assicurazione  generale  obbligatoria  per  i

lavoratori dipendenti  ed  i  lavoratori  autonomi  il  diritto  alla

pensione di vecchiaia e' riconosciuto quando siano  trascorsi  almeno

venti anni  dall'inizio  dell'assicurazione  e  risultino  versati  o

accreditati  in  favore  dell'assicurato   almeno   venti   anni   di

contribuzione, fermi restando i requisiti previsti  dalla  previgente

normativa per le pensioni ai superstiti.

 

  2. In fase di prima applicazione i requisiti di cui al comma 1 sono

stabiliti in base alla tabella B allegata.

 

  3. In deroga ai commi 1 e 2:

 

   a) continuano a trovare applicazione i requisiti di  assicurazione

e contribuzione previsti dalla previgente normativa nei confronti dei

soggetti che li abbiano maturati alla  data  del  31  dicembre  1992,

ovvero che  anteriormente  a  tale  data  siano  stati  ammessi  alla

prosecuzione volontaria  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della

Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1432, e successive  modificazioni  ed

integrazioni;



 

    b)  per  i  lavoratori  subordinati  che   possono   far   valere

un'anzianita' assicurativa di almeno venticinque anni,  occupati  per

almeno dieci anni per periodi di  durata  inferiore  a  52  settimane

nell'anno solare, e' fatto salvo il  requisito  contributivo  per  il

pensionamento di vecchiaia previsto dalla previgente normativa;

 

   c) nei casi di lavoratori dipendenti  che  hanno  maturato  al  31

dicembre 1992 una anzianita' assicurativa e  contributiva  tale  che,

anche se incrementata dai periodi intercorrenti tra la predetta  data

e quella riferita all'eta' per il  pensionamento  di  vecchiaia,  non

consentirebbe loro di conseguire i requisiti di cui ai commi 1  e  2,

questi ultimi sono corrispondentemente ridotti fino al limite  minimo

previsto dalla previgente normativa.

 

omissis

TITOLO II
FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE
ED ESCLUSIVE

                               Art. 5.

               Eta' per il pensionamento di vecchiaia

 

  1.  Per  le  forme   di   previdenza   sostitutive   ed   esclusive

dell'assicurazione generale obbligatoria  trova  applicazione  quanto

disposto dall'articolo 1, fermi restando, se piu' elevati,  i  limiti

di eta' per il pensionamento di vecchiaia vigenti alla  data  del  31

dicembre 1992 e quelli per il collocamento  a  riposo  d'ufficio  per



raggiunti  limiti  di  eta'  previsto  dai  singoli  ordinamenti  nel

pubblico impiego.

 

  2. Per  gli  appartenenti  alle  Forze  armate,  per  i  lavoratori

iscritti al Fondo di previdenza per il personale volo, dipendente  da

aziende di navigazione aerea di cui alla legge 31  ottobre  1988,  n.

480, per i lavoratori di cui all'articolo  5  della  legge  7  agosto

1990, n. 248, per  il  personale  viaggiante  iscritto  al  Fondo  di

previdenza per il personale addetto ai pubblici servizi di trasporto,

di cui alla legge 28 luglio 1961, n. 830, e al Fondo pensioni di  cui

all'articolo 209 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29

dicembre 1973, n. 1092, per i lavoratori marittimi  relativamente  ai

casi di cui di cui agli articoli 4, commi 2, lettera c), e  3,  e  31

della legge 26  luglio  1984,  n.  413,  per  i  lavoratori  iscritti

all'ENPALS appartenenti alle categorie indicate dal n.  1  al  n.  14

dell'articolo 3, del decreto legislativo del Capo  provvisorio  dello

Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato,  con  modificazioni,  dalla

legge 29 novembre 1952, n. 2388, nonche' per i giocatori  di  calcio,

gli allenatori di  calcio  e  gli  sportivi  professionisti,  di  cui

rispettivamente alla legge 14 giugno 1973, n. 366, ed alla  legge  23

marzo 1981, n. 91, restano fermi i limiti  di  eta'  stabiliti  dalle

disposizioni vigenti al 31 dicembre 1992. (11)

 

  3. Per la cessazione dal servizio  del  personale  delle  Forze  di

polizia ad ordinamento civile e del Corpo nazionale  dei  vigili  del

fuoco restano ferme  le  particolari  norme  dettate  dai  rispettivi



ordinamenti relativamente ai limiti di eta' per il  pensionamento  di

cui al presente articolo. (5) (13) (15) ((19))

 

  4. In fase di  prima  applicazione,  per  le  forme  di  previdenza

sostitutive ed esclusive del regime generale che prevedono,  in  base

alle rispettive normative vigenti alla data  del  31  dicembre  1992,

requisiti di eta' inferiori a quelli di cui al comma 1,  l'elevazione

dell'eta' medesima ha luogo in ragione di un anno per ogni due anni a

decorrere dal 1 gennaio 1994 e le opzioni di cui all'articolo 1,

  commi  2  e  3,  ove   esercitabili,   non   possono   determinare,

rispettivamente, il superamento della retribuzione pensionabile ed il

superamento  del  limite  massimo  del  coefficiente  di   rendimento

complessivo stabiliti dalle vigenti normative.

   

---------------

AGGIORNAMENTO (5)

Il D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, come modificato dal D.Lgs.  23

dicembre 1993, n. 546, ha  disposto  (con  l'art.  6,  comma  5)  che

"L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,  n.

503, relativamente al personale appartenente alle Forze di polizia ad

ordinamento  civile,  va  interpretato  nel  senso  che  al  predetto

personale non si applica l'articolo 16 dello stesso decreto".

---------------

AGGIORNAMENTO (11)

Il D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 182 ha disposto (con l'art. 4,  comma

1) che  "A  partire  dal  1  gennaio  1997  per  i  lavoratori  dello



spettacolo di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 30

dicembre 1992, n. 503, gia' iscritti alla data del 31 dicembre  1995,

l'eta' pensionabile e' gradualmente elevata in  ragione  di  un  anno

anagrafico ogni 18 mesi fino  al  raggiungimento  dell'eta'  prevista

dall'assicurazione generale obbligatoria, salvo quanto  disposto  dal

comma 2".

---------------

AGGIORNAMENTO (13)

Il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 80 ha disposto (con l'art. 5, comma 5)

che "L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 503, relativamente al personale appartenente alle Forze di polizia

ad ordinamento civile,  si  interpreta  nel  senso  che  al  predetto

personale non si applica l'articolo 16 dello stesso decreto".

---------------

AGGIORNAMENTO (15)

Il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 ha disposto (con l'art.  6,  comma

5) che "L'articolo 5, comma 3, del decreto  legislativo  30  dicembre

1992, n. 503, relativamente al personale appartenente alle  Forze  di

polizia ad  ordinamento  civile,  si  interpreta  nel  senso  che  al

predetto  personale  non  si  applica  l'articolo  16  dello   stesso

decreto".

---------------

 

   

AGGIORNAMENTO (19)

  La L. 30 settembre 2004, n. 252 ha disposto (con l'art. 5, comma 1)



che "L'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

n. 503, relativamente al personale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco si interpreta nel  senso  che  al  predetto  personale  non  si

applica l'articolo 16 del medesimo decreto legislativo".

                             

 

 

Art. 6.

 

Requisiti assicurativi e contributivi del pensionamento di vecchiaia

 

  1. Per le forme di previdenza sostitutive ed esclusive  del  regime

generale obbligatorio, si applicano i criteri di cui  all'articolo  2

del presente decreto,  fermi  restando  i  requisiti  assicurativi  e

contributivi previsti dai rispettivi ordinamenti, se piu' elevati.

 

  2. Per i lavoratori dello spettacolo il requisito della  annualita'

di contribuzione, da valere ai fini degli articoli 6 e 9 del  decreto

del Presidente  della  Repubblica  31  dicembre  1971,  n.  1420,  si

considera soddisfatto con riferimento a  120  contributi  giornalieri

per le categorie indicate dal n. 1  al  n.  14  dell'articolo  3  del

decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio  1947,

n. 708, ratificato, con modificazioni, dalla legge 29 novembre  1952,

n. 2388, e con riferimento a 260 contributi giornalieri per le  altre

categorie previste dal medesimo articolo.

 



omissis


